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Celebrazioni da domenica 5 luglio 2015 a domenica 12 luglio 2015 
 
 

DOMENICA   5 ore   8.00 S. Messa per Pattoni Antonietta e Pio 
   10.30 RAMATE: S. Messa 
   11.00 Non c’è la S. Messa in parrocchia S
   11.30 ALL’ALPE PIANELLO: S. Messa ricordando Ranghino Fiorenzo 
LUNEDI’   6  18.15 S. Messa per Lucioni Pinetta. Per Trisconi Enrico e Giuseppina 
MARTEDI’   7  20.30 ARZO: S. Messa per Inuggi Teresa “Gina” 
MERCOLEDI’   8    9.00 S. Messa per Maurizio e Antonella 
GIOVEDI’     9  18.30 S. Messa in ringraziamento. Per Verardo Massimo 
VENERDI’ 10  18.30 S. Messa per tutti i defunti 
SABATO 11   18.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
DOMENICA 12    8.00 S. Messa per Alberto e Sergio Togno 
     9.30 MONTEBUGLIO: S. Messa 
   10.30 RAMATE: S. Messa  S
   11.00 Non c’è la S. Messa in parrocchia a Casale 
   11.30 GATTUGNO: (Festa del Sacro Cuore) S. Messa per Giampaolo 

“PROFETI” NEL MONDO DI OGGI (Mc. 6,1-6) 
La riflessione di oggi è tratta dall’articolo apparso sul settimanale cattolico diocesano 
“L’informatore” di questa settimana. L’autore dell’articolo è don Marco Piola parroco 
di Varzo e Trasquera. Riporterò qui di seguito le parti più interessanti. Scrive don 
Marco: Se vogliamo essere veri discepoli di Gesù, dobbiamo essere dei “profeti” nel 
mondo di oggi. Certo, profeti non ci si inventa: è lo Spirito di Dio che fin dal giorno 
del nostro battesimo, attraverso l’unzione crismale, ci “trasforma” a esempio di Cristo 
in profeti. Quali sono le caratteristiche del profeta? Una persona, mandata da Dio, che 
attraverso la sua testimonianza di vita diventa per gli altri un richiamo alle virtù 
evangeliche, a maggior ragione se si trova in un contesto di “ribelli e testardi, dal 
cuore indurito”. Un’altra caratteristica è data dall’estrema, incondizionata, fiducia in 
Dio, dal quale riconosciamo che davvero dipende la nostra vita. Se infatti 
confidassimo in noi stessi, nelle nostre capacità e nei nostri mezzi, ciò costituirebbe 
un ostacolo insuperabile per poter vivere secondo il Vangelo. Ma sappiamo che è Dio 
ad agire attraverso di noi, guidandoci nelle parole e nei gesti, secondo le diverse 
circostanze. Una terza caratteristica del discepolo missionario è l’umiltà. E’ l’apostolo 
Paolo che ci richiama ad essere semplici e umili per “non montare in superbia”, e 
così poter riconoscere che l’essenziale è la grazia di Dio, che si manifesta attraverso la 
nostra “debolezza”: “infatti quando sono debole, è allora che sono forte”. La nostra 
“debolezza” si rivela in maniera speciale nei contesti “negativi”, nelle difficoltà, nei 
momenti in cui si è vittima di oltraggi e persecuzioni. Il Vangelo ci ricorda che 
neppure Gesù è stato esente da queste difficoltà, infatti, i suoi concittadini di Nazareth 
non riescono a comprendere da dove gli arrivi la sapienza con cui parla e la forza con 
cui realizza i prodigi: non aprono il loro cuore alla fiducia, a credere che è proprio lui 
il messia che tanto attendono. Gesù ci insegna che non bisogna fermarsi di fronte al 
rifiuto: non arrendersi e non desistere dalla missione. Chiediamo allo Spirito Santo 
che ci guidi in questo cammino, che ci renda docili alla volontà di Dio e pieni di 
entusiasmo per collaborare con lui alla creazione di un mondo migliore, più giusto, 
più onesto, più solidale.  
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CENTRO ESTIVO “TUTTI A TAVOLA” 
Lunedì 6 luglio alle ore 13.30 Continua  il “Centro Estivo” presso l’Oratorio di Casale.  
 

Nella prossima settimana le uscite saranno le seguenti: 
 

• Martedì 7 luglio: Festa dei Grest del Cusio a Ornavasso 
• Giovedì 9 luglio: uscita alle piscine di Settimo Milanese 

 

Chi vorrà partecipare alle uscite dovrà compilare, come al solito, il modulo di adesione. 

PADRE JOSEPH RIPARTE PER L’INDIA 
Mercoledì 8 luglio padre Joseph riparte per l’India, per il consueto mese annuale di incontro 
con i suoi famigliari. Ricordiamo che la sua mamma continua a non godere di buona salute, 
assicuriamo le nostre preghiere e le auguriamo che possa ristabilirsi. 
Tornerà tra noi il 10 di agosto. A lui, da tutti noi, tanti auguri di buon viaggio in andata e 
ritorno. 

UNA “VOCE” PER LA MINAROLA 
Sabato 18 luglio, con inizio alle ore 20.00, presso il salone dell’Oratorio gli amici della 
Minarola organizzano una serata per raccogliere i fondi necessari ad installare una campana 
che, oltre alla luce del faro già funzionante, possa dare alla Cappella anche una “voce”. 
Durante la serata ci sarà una cena e si terrà una proiezione fotografica a documentazione dei 
lavori già eseguiti. 
Il costo previsto è di € 25.00 con prenotazione obbligatoria telefonando ai seguenti numeri 
telefonici. 032360274 o 3397479366. 

CONCERTO IN CHIESA PARROCCHIALE 
Domenica 5 luglio alle ore 17.30 presso la chiesa di S. Giorgio ci sarà un concerto del Coro 
Giovanile del Verbano Cusio Ossola organizzato dal Comune. Partecipazione libera. 

SPIGOLATURE 
LA MESSA CENA DEL SIGNORE A. Gasparino 
Vediamo in parallelo le due Alleanze nel sangue. 

6 6 
L’ALLEANZA DEL SINAI               
Mosè, intermediario tra DIO e il popolo, 
compie il grande  rito.                              

LA NUOVA ALLEANZA DI GESU 
GESU, mediatore tra l’umanità e la 
Maestà Divina. 

7 7 
Al Sinai c’è un altare per il sacrificio 
circondato da dodici cippi, simbolo delle 
dodici tribù d’Israele. 

Alla cena del Sre. c’è una mensa, che è 
anche un altare, e ci sono i dodici Apostoli, 
(pietre vive del nuovo popolo  
di DIO). 

8 8 
I cuori degli israeliti dicono di sì ai Dieci 
comandamenti, Mosè versa la metà del sangue 
sull’altare, come per donarlo a DIO, e l’altra 
metà la spruzza sul popolo (sangue simbolo 
della vita) per imparentarlo con DIO. E 
grida: ”Questo è il sangue della alleanza con 
DIO”. 

Quando i cuori degli apostoli sono aperti 
alla carità, GESU porge loro ilsuo corpo ed 
il suo sangue, il pane e il vino consacrato, e 
pronuncia le stesse parole di Mosè: “Questo 
è il calice della nuova alleanza bevetene 
tutti”. 


